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ESERCIZIO N. 1.

Al variare del parametro reale α ∈ IR si consideri la serie di potenze

+∞∑
n=1

(n+ 1

n

)n2(
αx+ 1

)n
.

(i) Si calcoli il raggio di convergenza della serie.

(ii) Si determini l’insieme dei parametri α per i quali esiste almeno un valore reale positivo nell’insieme di
convergenza.

(iii) Si determini l’insieme dei parametri α per i quali esistono almeno un valore reale positivo e almeno un
valore reale negativo nell’insieme di convergenza.

(iv) Si ponga α = 1
3 . Si stabilisca, motivando la risposta, se la funzione definita dalla serie è derivabile

sull’intervallo [−3,−2] e, in caso di risposta affermativa, si calcoli tale derivata.
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ESERCIZIO N. 2. Si consideri la funzione f : IR3 → IR definita da f(x, y, z) = x2ey − xy + z.

(i) Si calcoli il gradiente di f .

(ii) Al variare del parametro α ∈ IR, si consideri la superficie Sα = {(x, y, z)T ∈ IR3 : f(x, y, z) = α}.
• Si verifichi che, per qualsiasi α ∈ IR, si ha (1, 0, α− 1)T ∈ Sα.

• Si scriva l’equazione del piano tangente la superficie Sα nel punto (1, 0, α− 1)T .

• Si scriva l’equazione parametrica della retta rα perpendicolare alla superficie Sα nel punto (1, 0, α− 1)T .

(iii) Si determini α ∈ IR in modo tale che la retta rα (definita in (ii)) passi per l’origine (0, 0, 0)T .

(iv) Per il valore di α determinato in (iii) si trovi la seconda intersezione della retta rα con la superficie Sα.
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ESERCIZIO N. 3. Al variare della condizione iniziale y(0) = α, α ∈ IR, si consideri il problema di Cauchy

(CPα)

{
y′ + (x− 1)y = ex(1 + x2),
y(0) = α.

(i) Si verifichi che la funzione y(x) = xex è soluzione del problema (CPα) per α = 0.

(ii) Per ogni generico α si scriva il polinomio di Taylor-Mac Laurin di ordine 2 della soluzione yα del problema
(CPα).

(iii) Si determini α ∈ IR in modo tale che il punto x = 0 sia un punto di minimo per la soluzione di (CPα).

(iv) Per ogni generico α si determini la soluzione del problema (CPα).
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ESERCIZIO N. 4. Si considerino il campo vettoriale g(x, y, z) =
(
x cos z, 2z cos y, z2sen y

)T
e la superficie

di rotazione S ottenuta ruotando intorno all’asse z la curva del piano xz di equazione x = cos z, definita per
z ∈ [−π2 ,

π
2 ].

(i) Si calcolino rotore e divergenza di g.

(ii) Si stabilisca se il campo g è conservativo.

(iii) Si calcoli il volume del solido racchiuso dalla superficie S.

(iv) Si calcoli il flusso del campo g uscente dalla superficie S.


